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PIANO DI EMERGENZA SCOLASTICO PROCEDURA 

OPERATIVA IN CASO DI TROMBA D'ARIA 

 
Finalità: La presente procedura definisce le azioni da intraprendere immediatamente all'interno del plesso 

scolastico in caso di imminente o improvvisa tromba d'aria (tornado) in un centro abitato. L'obiettivo primario è la 

salvaguardia della vita umana e la mitigazione dei rischi derivanti da crolli e detriti volanti. 

 

 

1. FASE DI ALLARME E ATTIVAZIONE 

• Segnale di Allarme Codificato: Il Dirigente Scolastico o il Responsabile della Sicurezza attivano l'allarme interno 

mediante un segnale acustico intermittente e ripetuto (es. 3 squilli brevi consecutivi), nettamente distinto dall'allarme 

antincendio o terremoto. 

• Interruzione Utenze: Il personale ATA designato provvede, solo se in condizioni di totale sicurezza, al distacco 

immediato dell'interruttore elettrico generale e della valvola di intercettazione del gas. 

• Blocco Ascensori: Viene vietato tassativamente l'utilizzo di ascensori o montacarichi. 

 

2. AZIONI COMPORTAMENTALI DURANTE L'EVENTO 

A. All'interno delle Aule Scolastiche: 

• NON EVACUARE l'edificio verso l'esterno. La struttura in muratura o cemento armato offre la massima protezione 

disponibile. 

• Allontanarsi dalle finestre: Le pareti vetrate e le finestre sono i punti più vulnerabili. Spostarsi immediatamente 

verso la parete interna dell'aula. 

• Trovare Riparo: Gli studenti devono posizionarsi immediatamente sotto i banchi disposti lontano dalle finestre. 

• Posizione di Protezione: Qualora i banchi non fossero sufficienti, rannicchiarsi a terra contro la parete interna, con 

la testa protetta dalle braccia e le ginocchia sollevate verso il petto. 

• Evacuazione dell'Aula: Se l'aula presenta superfici vetrate eccessive o insicure, il docente guida la classe in fila 

ordinata verso i corridoi interni o i bagni privi di finestre. 

B. In Palestra, Auditorium o Mensa: 

• Abbandono Immediato: I locali con grandi soffitti a campata unica sono ad altissimo rischio di crollo strutturale. 

Studenti e docenti devono evacuare immediatamente queste aree e convergere verso i corridoi centrali o i locali 

interrati/seminterrati del plesso. 

C. Nel Cortile o Aree Esterne alla Scuola: 

• Rientro Rapido: Al segnale di allarme, tutto il personale all'esterno deve coordinare il rientro immediato degli 

studenti nell'edificio principale. 

• Emergenza Estrema: Se il rientro è impossibile per l'imminenza dell'evento, sdraiarsi a pancia in giù in un 

avvallamento o fossato del terreno, proteggendo il collo e la testa con le mani. Rimanere lontani da alberi, recinzioni 

metalliche, canestri e pali della luce. 
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3. ADEMPIMENTI DEI DOCENTI E GESTIONE DEGLI STUDENTI 

• Mantenimento della Calma: Il docente assume la direzione delle operazioni della propria classe per prevenire 

fenomeni di panico collettivo. 

• Registro di Classe: Il docente deve obbligatoriamente portare con sé il registro cartaceo (o il dispositivo elettronico) 

per le verifiche post-evento. 

• Supporto Disabilità: Prestare massima assistenza agli studenti con disabilità o mobilità ridotta, secondo i piani 

personalizzati (PEI). 

 

4. FASE POST-EVENTO E GESTIONE DEL DOPO-EMERGENZA 

• Appello di Controllo: Cessato l'evento, i docenti eseguono immediatamente l'appello per verificare l'integrità di tutti 

gli studenti e segnalare eventuali dispersi o feriti. 

• Evacuazione Controllata: Solo su disposizione del Coordinatore delle Emergenze, le classi evacuano l'edificio 

verso il Punto di Raccolta esterno stabilito. 

• Attenzione ai Pericoli Nascinti: Durante lo spostamento, evitare assolutamente cumuli di macerie, vetri infranti e fili 

elettrici scoperti o caduti a terra. 

• Divieto di Fiamme Libere: È vietato accendere fiammiferi o accendini a causa del rischio di fughe di gas da 

tubazioni danneggiate. 

• Chiamata dei Soccorsi: Il Responsabile della Sicurezza contatta il Numero Unico di Emergenza (112) per 

segnalare lo stato del plesso. 
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